
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (3, 18 – 

23) 

Fratelli, nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un 

sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare 

sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza 

davanti a Dio. Sta scritto infatti: Egli fa cadere i sapienti per 

mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i progetti 

dei sapienti sono vani. Quindi nessuno ponga il suo vanto 

negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il 

mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! 

Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (13, 36 – 43) 

In quel tempo, entrato Gesù in casa, i suoi discepoli gli si 

avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania 

nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme 

è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono 

sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e 

il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine 

del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si 

raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla 

fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i 

quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti 

quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace 

ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti 

splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha 



orecchi, ascolti!».   

 


